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DOCUMENTO – APPELLO

LE CITTA’ METROPOLITANE PER CAMBIARE IL PAESE: ORA!
Le Città e le Aree metropolitane rappresentano le aree strategiche del Paese nelle quali si concentrano grandi potenzialità di sviluppo,  insieme a problemi e contraddizioni - sociali, economiche ed ambientali – che purtroppo la crisi ha acuito.  Nelle quindici Città metropolitane è prodotto il 34,7% dell'intero PIL, vivono  20 milioni di persone, ci sono i più grandi centri di ricerca, hub trasportistici, culturali e in esse si produce il 75% dell'innovazione e della creatività
Noi firmatari di questo appello, espressione delle forze produttive e fortemente interessate all’avvio di una contro tendenza al declino economico e sociale  del nostro Paese, riteniamo che il percorso istituzionale avviato deve far si che le Città metropolitane siano da subito  un veicolo fondamentale per la ripresa dell'Italia e un soggetto centrale per l’elaborazione ed attuazione delle politiche  finalizzate alla crescita, al sostegno all’occupazione, alla semplificazione burocratica ed amministrativa, al miglioramento della qualità dei servizi e del benessere dei cittadini.
Questa è una sfida che riguarda tutta la Nazione e non solo i sindaci.

Le Città metropolitane, infatti possono e debbono essere:

· una risorsa produttiva per tutto il territorio,  motore di rigenerazione e di innovazione urbana con politiche infrastrutturali materiali e immateriali a carattere sinergico.

· Occasione per far vivere nuove forme di comunità, per rafforzare civismo e partecipazione,
· sistemi urbani capaci di  attrarre  investimenti, migliorare la gestione dei servizi di trasporto, realizzare attività di coordinamento, promozione e gestione integrata dei servizi, delle infrastrutture, delle reti di comunicazione, della ricerca e innovazione. 

· sistemi urbani capaci di competere con quelli europei e mondiali, dotandoli di una organizzazione di servizi, di  reti e connessioni efficienti. 

Immaginiamo le Città metropolitana come reti "città di città":  smart, intelligenti, poli di opportunità, di lavoro, di relazioni, di scambi, di progresso, di programmazione. Reti capaci di esaltare le potenzialità e migliorare la qualità dell’azione amministrativa
Il Comune capoluogo dovrà essere il polo di attrazione per costruire un sistema di autonomie del territorio in una logica di cooperazione e di sussidiarietà. Autonomie insieme ad autonomie, in una logica di proficua e reciproca collaborazione.

Noi rivolgiamo un appello al Governo, al Parlamento e a tutte le forze politiche chiedendo:

1. che la decisione assunta dal Parlamento di approvare il disegno di legge istitutivo delle Città metropolitane entro dicembre e con procedura d’urgenza sia portata a compimento
2. che le amministrazioni locali interessate, a partire dai comuni capoluogo, avviino tempestivamente processi di coinvolgimento attivo di tutti gli attori economici e sociali territoriali per giungere preparati all’appuntamento di avvio del 1 gennaio 2014
3. che su questo strategico ambito si configurino nuove e produttive relazioni con le Regioni, a partire dalle materie sociosanitari, sulla pianificazione territoriale, sulla mobilità e i trasporti, sui temi ambientali, sullo sviluppo economico
4. che i provvedimenti governativi e le leggi nazionali e regionali considerino le CM quali dirette destinatarie di interventi e misure ad hoc 
5. che i Fondi strutturali 2014-2020 siano utilizzati anche per sostenere investimenti di carattere metropolitano, per un‘Agenda Urbana in cui le Città metropolitane abbiano un ruolo centrale. Inoltre, che le risorse residue della programmazione in corso siano utilizzate per le prime sperimentazioni nel gestire su scala metropolitana alcune delle funzioni fondamentali delle Città metropolitane, nonché per finanziare i più rilevanti e selezionati progetti strategici già predisposti e cantierabili.
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